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PERSONAGGI : 
 
 
 
 
 
 
 
Marcello  
 
Patrizia ( sua moglie ) 
 
Efisio ( amico ) 
 
Medarda (sua moglie) 
 
Ivana (Psicologa)  
 
Carlo Tochetti (Detective in arte Cartoch) (marito di Ivana) 
 
Pulchèria  (donna di servizio) 
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Trama: 
 
 
 
 
 Qualunque luogo in tempi attuali. Una tipica commedia degli equivoci, che 
coinvolgeranno le tre coppie di protagonisti. I quali per nascondere il loro operato, 
compreranno la complicità di Pulchèria (donna di servizio) a suon di euro. Il tutto 
nasce, quando Efisio confida a Marcello (padrone di casa dove si svolge la 
commedia) che il rapporto con la moglie Medarda, ha perso ogni forma di stimolo e 
passionalità; Marcello gli suggerisce di farle trovare un biglietto (non eccessivamente 
compromettente) che avrebbe suscitato e risvegliato in lei nuovi ardori. Purtroppo il 
biglietto finisce nelle mani sbagliate e cioè quelle di Patrizia (moglie di Marcello) la 
quale crederà che l’interessato è il marito, e ne farà un dramma della gelosia, tanto da 
dover ricorrere alle cure di una psicologa (Ivana), la quale oltre che ad assisterla 
suggerirà la collaborazione di un detective (Cartoch, suo marito) per scoprire la 
tresca. Gli eventi creeranno un involontario connubio che porterà ad un piacevole 
scambio di coppie; ed ecco la presenza in scena di Pulchèria che dovrà faticare, non 
poco, per far sì che tutto sembra che non sia mai successo. 
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La scena :  
 
 
 
 
 
 
 
La comune, in fondo scena, che lascia intravedere il corridoio di disimpegno che 
conduce verso destra alla porta d’ingresso, e verso sinistra alla cucina ed altri locali. 
Nella parete di fondo, a sinistra della comune, un angolo gioco con tavolo, quattro 
sedie e lampada; il tutto parzialmente coperto (nel I° atto) da un’anta di un paravento 
a tre ante posto su di un lato. Quindi sullo stesso lato, in una parete un po’ obliqua, 
una porta che darà in una stanza per gli ospiti; a seguire, nella parete che va verso il 
proscenio: una modesta scrivania con telefono, qualche ammennicolo vario e una 
sedia. Nella parete a destra della comune ci sono: una libreria o altro mobile ed un 
attaccapanni; un po’ più avanti, verso il proscenio ci sono: un divano due posti, una 
poltroncina, un tavolino basso, ed un porta giornali. Nella parete obliqua di destra: 
altra porta che dà alla camera da letto, più avanti un altro mobile basso. Quadri ed 
applique, completeranno la scena, (il tutto possibilmente in ambiente attuale).  
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Carattere dei personaggi : 
 
 
 
Marcello: d’età non particolarmente definita, così come quella degli altri personaggi, 
dai 35 ai 55. Dinamico, sicuro; è un professore di liceo, dotato di ottima cultura. Si 
troverà coinvolto nello scambio di coppie. In ogni modo non sarà per lui un trauma.  
 
Patrizia: di bella presenza. Da moglie serena e premurosa nelle fasi iniziali del I° 
atto, si trasformerà in una donna che, pervasa dal dramma della gelosia, alternerà ad 
uno stato d’irascibilità nei confronti del marito, quello di amante passionale verso 
Efisio. 

 
Efisio: Nessun carattere particolare, simpatico, ben vestito. Efisio, nel tentare di 
stimolare la moglie Medarda, la quale sembra aver raggiunto la pace dei sensi, sarà 
l’involontaria causa che scatenerà l’intreccio della vicenda, che lo porterà fra le 
braccia di Patrizia.  
 
Medarda: nel I° atto avrà l’espressione di un’antiquata maestra di scuola, imbruttita 
da occhiali pesanti, vestiti un po’ bigotti ed i capelli con uno stile antiquato. 
Cambierà aspetto nelle fasi più calde del II° atto, dove anche lei dovrà essere di 
aspetto attraente e desiderabile. 
 
Ivana: donna in carriera di bella presenza. Sicura e convincente; suggerirà a Patrizia, 
d’ingaggiare un detective per risolvere il problema. Cadrà involontariamente fra le 
braccia di Marcello. 
 
Carlo: detective (in arte Cartoch); prospetterà a Patrizia e Medarda un piano d’azione 
per sbrogliare l’inesistente matassa dei mariti fedifraghi, dei quali non sa come 
realmente staranno le cose. Mestierante che, per garantirsi il lavoro, lascerà 
immaginare cose irreali. Finirà fra le braccia di Medarda. 
 
Pulchèria: donna di servizio, di aspetto poco gradevole. Nulla vede e sente, ma tutto 
sa! Furba e dinamica, saprà gestire, a suo vantaggio, il connubio fra le coppie. Nel 2° 
atto si troverà a gestire vivacemente e con grande maestria, l’ingarbugliata situazione 
che vedrà le tre coppie di amanti in stanze diverse. Riuscirà alla fine a ricollocare 
ogni tassello al suo posto come se nulla fosse mai accaduto. 
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Brano  1°- Thema a scemare 
ATTO  I° 

 
Scena  I a 

Marcello - Efisio 
 
 

 Marcello ed Efisio sono seduti in salottino, quando squilla il telefono 
 
 

Marcello : Allora, se ho ben capito, tua moglie comincia a dare segni di frigidità? 
 
Efisio : No! Forse mi sono espresso male, non si tratta che lei sia frigida, o io 

abbia raggiunto la pace dei sensi… 
             
               Brano 2°- squilli     Squilla il telefono 

 
Marcello : (alzandosi per andare a rispondere al telefono,rivolto ad Efisio) Scusami. Pronto, 

pronto, chi è?! Si sentono solo scariche, pronto. (riponendo la cornetta, 
ritorna al suo posto) Questo telefono da un po’ di tempo ha dei disturbi, 
spesso si sentono solo scariche. (sedendosi) Ma scusa, prima tu mi hai 
parlato di una forma di disinteresse, di apatia…. fisica, perciò come si 
potrebbe definire tutto ciò. 

 
Efisio : Aspetta, ti porto qualche esempio; io mi ritiro dal lavoro, e trovo mia 

moglie intenta a stirare della biancheria, o a fare qualcos’altro, entrambi ci 
scambiamo un sonoro…. 

 
Marcello : (immediato) Bacio! 
 
Efisio : (lo guarda come per dire altro che bacio) Magari?! Un sonoro “ciao”! 

Accompagnato da un brillantissimo “come và”, seguito da un “ Uhmm”. 
 
Marcello : Certo che tu e Medarda siete specializzati ad inviarvi telegrammi verbali. 
 
Efisio : E non è tutto! Poi io mi metto in pantofole, siedo sul divano e leggo il 

giornale, e lei mi imita…stando seduta a fare delle operazioni di 
maquillage, cura le unghie e  tira qualche peletto. 

 
Marcello : Tutte le sere tira peletti? Comunque siede vicino a te. Buon segno! Vuol 

dire che non ci sono burrasche in vista. 
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Efisio : Siede vicino a me? Io ho detto che siede, ma no vicino a me! Perché io 
siedo in salotto, mentre Medarda nella poltrona che c’è di la in soggiorno, 
perché dice: che il vedermi così assorto mentre leggo il giornale la distrae. 

 
Marcello : E la serata trascorre così? Sempre con questa animazione? 
 
Efisio : No! Perché poi la cosa cambia; infatti, in serata, immancabilmente fra le 

19 e 13 e le 19 e 15, non sgarriamo di un secondo, entrambi, 
abbandoniamo la nostra postazione di difesa e partiamo all’attacco! 

 
Marcello : Oh! Finalmente avviene il risveglio del guerriero. 
 
Efisio : Allora io di corsa corro… 
 
Marcello : (prontamente) In camera da letto! 
 
Efisio : (smontato) In cucina ad apparecchiare la tavola, mentre lei con mano 

svelta, mette sui piatti due mozzarelline, due o tre pomodorini, una fetta di 
pane tostato ciascuno, io invece: prendo l’acqua ed un frutto, e così dopo 
quel lauto e silenzioso pasto… diamo sfogo alle nostre irrefrenabili 
passioni. 

 
Marcello :  Ma allora sei tu che non me la racconti giusta. Prima mi affermi che con 

Medarda siete come due estranei, poi mi parli di irrefrenabili passioni; 
non capisco come io ti possa aiutare. 

 
Efisio : Non ho ancora finito: c’è il seguito, che è da ritenersi la parte più 

riservata e personale. 
 
Marcello : Beh! Io non ho alcuna pretesa di entrare in situazioni prettamente 

riservate, perciò, se vuoi… 
 
Efisio : Quando parlo di riservato e personale, intendo dire che ognuno di noi 

due, fa quello che più gli aggrada. Io vado ad accendere il televisore in 
soggiorno per godermi tutte le edizioni dei vari telegiornali, alternando fra 
uno e l’altro qualche programma sportivo. 

 
Marcello : E tua moglie? Non mi dire che le fai sorbire tutta quella sfilza di 

telegiornali?! Ora capisco perché poverina si allontana da te! 
 
Efisio : Un attimo, non trarre conclusioni, perché le cose non stanno proprio 

così! In passato… ero io che la sera mi sedevo vicino a lei, nella speranza 
di dare inizio ad una vita di dialogo e di menage. Quale è stato il risultato? 
Quello di sentire, cosa che fa ancora oggi, quella tiritera di numeri e 
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mosse per eseguire i lavori all’uncinetto…”due catenelle, un punto 
alto…una catenella un punto basso…una catenella due punti alti” 

 
Marcello : Un bel rosario,…e fino ad oggi avete passato la vita così? E resti sveglio 

tutte le notti ad ascoltare questa litania?! 
 
Efisio : E come potrei, la mattina devo andare in ufficio a lavorare, andrebbe a 

finire che dormirei davanti ai colleghi. No! La notte la passiamo a letto 
come tutte le coppie felicemente sposate. 

 
Marcello : (precisando) Tutte le coppie felicemente sposate, oltre a condurre la loro 

vita insieme durante il giorno, soddisfacendo le loro piccole passioni, la 
sera…ogni tanto…fanno!! Fanno!! 

 
Efisio : E noi…non fanniamo! Non fanniamo mai!! Ed è proprio questo il punto 

cruciale! Io mi metto a letto, per conciliare il sonno leggo qualche pagina 
di libro, mentre mia moglie mi dice: Efisio stai attento a non rovinarmi la 
maschera. 

 
Marcello : (scherzosamente) Non mi dire che indossa tubo e pinne?! 
 
Efisio : Accanto a me, caro Marcello, c’è la copia vivente del fantasma del 

Louvre… due fette di cetriolo sugli occhi, uno strato di argilla sul viso, 
una reticella ferma capelli in testa, e prima di addormentarsi mi dice: 
Efisio la luce… 

 
Marcello : Vuole creare l’atmosfera giusta. 
 
Efisio : (Continuando) La luce Efisio,…non ti addormentare con la luce accesa! 
  
Marcello : Insomma, che la situazione è curiosa ed ha del comico è lampante! Ma 

poi voi due…come vi siete potuti incontrare non lo so; anche i nomi avete 
curiosi “Efisio, Medarda” (simulando il modo di pronunciare i nomi durante quei 
momenti particolari, ed ansimando) Efisio…Medarda…Efisio…Medarda. Mi 
immagino durante le vostre battaglie notturne come risultino stimolanti. 

 
Efisio : Ma quali battaglie, qui sono anni che si sono ritirate le truppe, siamo 

come la Svizzera: “paesi neutrali”! Ed è questo che volevo dirti, vorrei 
poterla stuzzicare, devo escogitare… qualcosa per stimolarla. 

 
Marcello : Se è così, devi suscitare in lei nuove passioni. Devi farle risvegliare la 

gelosia, e vedrai che allora, vorrà riprendersi le redini in mano. 
 
Efisio : (perplesso) E cosa faccio… mi vesto casual, o mi faccio telefonare da 

qualcuno, magari da una donna, e faccio rispondere lei? 
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Marcello : (dissentendo)  No, non mi sembra una buona idea, oggi i telefoni sono 

rintracciabili, e presto si arriva al mittente. Invece, secondo me, dovresti 
fare in modo che trovi una traccia, possibilmente una lettera non 
eccessivamente compromettente, che ti ha inviato una fantomatica 
spasimante, e vedrai come si trasformerà in una madame Bovary. 

 
Efisio : Eh…ci manca che mi metta pure a scrivere; tu lo sai che questo tipo di 

versatilità non è mai stata il mio forte….(simulerà di scrivere) Mio adorato e 
perduto amore, non puoi immaginare come il mio cuore palpiti ad ogni 
anelito… 

 
Marcello : Basta, basta! Sembri l’incarnazione del Petrarca. Ho capito te la dovrò 

scrivere io, con una terminologia più attuale e meno barocca.  
 
Efisio : Va bene, restiamo intesi così. Adesso io vado, poi quando ti sarà 

possibile me la darai. Ti saluto. (và verso la porta che dà all’interno e saluta 
Patrizia) Ciao Patrizia (risposta dall’interno “ciao Efisio”) Ciao Marcello, a 
presto.      ( V I A  dalla comune) 

   
 Brano  1°- Thema 

Scena IIa 

Marcello - Patrizia – Pulchèria 
 

Marcello : (rimasto solo simulerà di scrivere la lettera, e nel frattempo ripeterà qualche parola) 
“Non posso più tenere nascosto il mio sentimento, l’amore che sento per 
te mi fa scoppiare il cuore in petto. Basta soltanto l’eco dei tuoi passi a 
farmi sussultare come una scolaretta. Spero che tu accetterai 
d’incontrarmi per dare sfogo alla nostra passione. Tua per sempre, 
Coniglietta”….fine brano Va bene così! Senza esagerare troppo, così può 
bastare (piega la lettera che in precedenza è stata macchiata con del caffé e la infila 
nel taschino della giacca posta nella spalliera della sedia davanti alla scrivania). 

 
Patrizia : (entra seguita da Pulchèria, la quale avrà in mano un vassoio con due tazzine di 

caffé, quella che prenderà Patrizia, dovrà contenere un po’ d’acqua) Vieni, entra 
Pulchèria, ti presento mio marito, il professore Marcello Amabile. 
(rivolgendosi al marito) Lei è Pulchèria, la nuova domestica. 

 
Pulchèria : Buongiorno, molto lieta professore, ho preparato il caffé (porge il vassoio e 

Marcello ne prende una tazza, poi si rivolge a Patrizia) Signora prego. 
 
Patrizia : Grazie (mentre Patrizia prende la tazzina squilla il telefono). 
 
 
 
 



Tutta colpa di un caffè:          2 atti di Angelo Scammacca                                        pag 

  

10

 

 
 Brano 2°- squilli       Squilla il telefono 
 
 
Marcello : Pronto… pronto…ma cos’ha questo telefono? Pronto, boh! (ripone la 

cornetta e si apparta con Patrizia) Scusa Patrizia (sottovoce) Ma non ti avevo 
detto che avrei voluto una bella camerierona pakistana (simula il soggetto 
desiderato) e tu ti presenti con questa …befana, che per giunta si chiama 
Pulcherìa (come per dire porcheria) 

 
Patrizia : Pulchèria! No Pulcherìa. E poi non è esosa, è così brava, così… 

disponibile 
 
Marcello : Pussa via! Disponibile con chi? 
  
                  Brano 2°- squilli         Squilla il telefono 

 
Marcello : Di nuovo?! (risponde, poggia la tazzina) Pronto…si sono io, come dice? (si 

tramuta in viso) Hanno scassinato? Un furto in casa di Marco, mio fratello? 
E quando è successo?...ho capito, è già arrivata la polizia? Ancora no?! 
Va bene, va bene, arrivo, arrivo, cinque minuti e sono lì, grazie, grazie. 

 
Patrizia : (Che sentendo parlare del furto si sarà avvicinata alla scrivania) Allora, cosa è 

successo di preciso? 
 
Marcello : I ladri si sono introdotti nello studio di mio fratello, ed hanno messo a 

soqquadro tutto, la cassaforte sembra sia stata svuotata…insomma un 
macello. 

 
Patrizia : (avrà un sussulto e farà cadere sulla giacca possibilmente in direzione del taschino 

l’acqua della tazzina) Madonna santa, lui ha tante cose di valore! Presto 
sbrigati! Oh cosa ho combinato, ti ho macchiato la giacca, aspetta un 
attimo, te ne prendo un’altra. Pulchèria, prima che si asciughi vedi se 
riesci a smacchiare la giacca           ( V I A in camera da letto)  

 
Pulchèria : Si signora, subito ( prende la giacca, ma prima che va via…) 
 
Marcello  : (prenderà il portafogli e le chiavi della macchina, dimenticando la lettera)  Aspetta 

un attimo le chiavi, gli occhiali. Ci voleva anche questa, ecco mi sembra 
d’aver preso tutto. (chiama la moglie) Patrizia sbrigati. 

 
Patrizia : (rientra con un’altra giacca) Ecco qua mettiti questa. 
 
Marcello : (indossando la giacca) Sì grazie, sto andando. 
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Patrizia : (rivolta a Marcello) Fammi sapere, non lasciarmi in ansia. 
 
Marcello : Certo. Ti chiamo, ciao.    ( V I A  dalla comune ) 
 
Pulchèria : (rientra con la giacca in mano, e rimette le tazzine nel vassoio) Ho messo del 

ghiaccio sulla macchia… mi scusi signora ma credo d’aver capito che sia 
successo qualcosa di grave, vero?! 

 
Patrizia : Sembra che dei ladri si siano introdotti nello studio di mio cognato, il 

fratello di mio marito. Comunque, mio marito mi chiamerà per riferirmi 
della situazione. 

 
Pulchèria : Credo che suo marito non abbia avuto una buona impressione su di me. 
 
Patrizia : Non ci fare caso, fa sempre così, poi si abitua. 
 
Pulchèria : Speriamo; vuol dire che caso mai dovrò rimettere gli abiti in valigia. A 

proposito di abiti, vuole che porti la giacca in tintoria, a far togliere del 
tutto l’alone rimasto? 

 
Patrizia : Sì aspetta un attimo però, fammi prima controllare se ha dimenticato 

qualcosa nelle tasche. 
 
Pulchèria : Ci ho già pensato io, ecco cosa ho trovato: un fazzoletto, la penna, e 

questo foglio.(consegna la lettera che si sarà un po’ macchiata di caffé) 
 
Patrizia : Grazie. Allora, puoi andare in tintoria. 
 
Pulchèria : Va bene, vado e torno subito.    ( V I A  per la comune ) 
 
Patrizia : (poggia le cose sulla scrivania e legge la lettera in modo che il pubblico la possa 

sentire Quindi andrà su tutte le furie) Vile, infame! Ha un amante, ed io stupida  
non mi sono mai accorta di nulla. Ma come ha potuto farmi questo! 

  
Scena  III a 

Patrizia - Pulchèria – Medarda 
 

Patrizia : Chi sarà quest’avvenente collega, che oltre che a cornificarmi, 
probabilmente cornifica anche il marito. Se avrà un nome, di sicuro si 
chiamerà “Cornelia”! (avrà inizio un crescendo di angoscia e nervosismo, che 
Patrizia accentuerà man mano) Certo, noi donne siamo sette volte più 
numerose degli uomini, se non l’abbiamo catturato prima…”il pollo”, 
dobbiamo rubarlo dopo! Ladra!! Ladra di mariti delle donne oneste e per 
bene! Delle donne che non tradiscono e non tradiranno mai! (rabbia) 
Proprio a me doveva capitare! No! Ma io devo scoprire chi è! Faccio una 
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pazzia, che rabbia, che rabbia! (si avvicina al telefono) Adesso chiamo 
l’avvocato! Lo lascio!...(poi ci ripensa) già bella cosa…l’avvocato è amico 
suo, come posso sperare in un intervento disinteressato?! (posa il telefono, e 
passeggia nervosamente) Cosa faccio, cosa faccio?! Medarda!! Chiamo 
Medarda, lei sicuramente mi aiuterà a sbrogliare questa matassa (riprende il 
telefono e compone il numero) Ciao Medarda, sono Patrizia…niente cosa vuoi 
che abbia (con evidente nervosismo)…ti dico che non ho niente, va tutto bene! 
(scoppia in pianto) Marcello è un porco! Mi tradisce! Ha un amante! Sì, sì, 
vieni, vieni subito, prima che combini un guaio, ti aspetto! ( ripone la 
cornetta ed accende una sigaretta, una tirata e la spegne, riprende il pacchetto sta per 
tirarne fuori un’altra, rialza la cornetta. Rientra Pulchèria )  

 
Pulchèria : Eccomi di ritorno; in tintoria ci lavora una mia amica, ed in un attimo ha 

fatto tutto e mi ha ridato la giacca; la metto di là? 
 
Patrizia : Sì! (mentre Pulchèria si avvia) Anzi no! Rimettila nella spalliera della sedia, 

così com’era prima (dandole un ordine velato e deciso) : “hai tolto la macchia, 
ed hai riposto la giacca, senza che nulla sia accaduto” 

 
Pulchèria : (che ha capito benissimo) Certamente! Cosa doveva accadere? Niente! 
 
Patrizia : Benissimo! Non doveva accadere nulla, e nulla è accaduto! Ed in futuro 

tu… 
 
Pulchèria : (prontamente) Tutto chiaro signora! Io non ho tolto nulla dalle tasche, e 

non ne conosco il contenuto, e per il futuro “non ho visto mai nulla”! 
 
Patrizia : Brava, vedo che c’intendiamo benissimo. 
 
Pulchèria : Non dubiti; sarò una tomba! 
 

Suonano alla porta 
 
Pulchèria : Stanno suonando; vado ad aprire.    ( V I A  verso la comune) 
 
Patrizia : Sì presto; sarà la mia amica Medarda. 
 
Medarda  : (entra con frenesia, seguita da Pulchèria) Oh! Patrizia cara, dimmi, 

raccontami tutto…allora Marcello ha un’ama….(si arresta di colpo) 
 
Patrizia : (immediata) Una malattia che potrebbe essere contagiosa. Pulchèria, lei è 

la mia amica Medarda, per me è come una sorella, la mia casa è la sua 
casa, (quindi rivolgendosi a Medarda) Medarda, lei è Pulchèria la mia nuova 
donna di servizio: Pulchèria scusaci, lasciaci un po’ da sole. 
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Pulchèria : Sì signora, vado di là a rassettare un po’ in cucina. ( V I A verso l’interno) 
 
Medarda : (sedendo sul divano invita anche Patrizia) Allora, vieni, siediti e raccontami 

tutto. 
 
Patrizia : Marcello mi fa le corna! Ho scoperto che ha un’amante, il porco! 
 
Medarda : Li hai visti tu? 
 
Patrizia : No!  
 
Medarda : Hai ricevuto qualche telefonata? 
 
Patrizia : No! Nessuna telefonata. 
 
Medarda : Allora avrai sentito la fragranza di un profumo femminile sui vestiti di 

Marcello?! 
 
Patrizia : No!. 
 
Medarda  : Hai trovato dei capelli di donna sulla sua giacca! 
 
Patrizia : No! Nessun capello! 
 
Medarda : Nessun capello?  Vuoi vedere che sarà calva?! 
 
Patrizia : Ci sono altre cose che ti permettono di scoprire che sei diventata un 

membro della famiglia dei mufloni. 
 
Medarda : Mufloni? Quei caproni con le corna attorcigliate? 
 
Patrizia : Appunto! Che più scappatelle fanno e più giri nascono. E sono sicura, 

che le mie, avranno più giri di un tiro a bersaglio (indica le corna). 
 
Medarda : Allora come hai fatto a prenderlo con le mani nel sacco? 
 
Patrizia : Non l’ho preso io; il sacco me l’ha dato lui (si alza, va alla scrivania prende 

la lettera, e la porge a Medarda) ecco leggi. 
 
Medarda : (mentre legge) E bravo, bravo… 
 
Patrizia : Fedifraga! 
 
Medarda : ( distrattamente mentre legge ripete le parole di Patrizia) Fotografa. 
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Patrizia : Mignotta! 
 
Medarda : Pagnotta. 
 
Patrizia : Zozza! 
 
Medarda : Cozza! Ma non solo lei, anche lui ( presa dall’enfasi) porco, vile e cornuto. 
 
Patrizia : Porco, vile sì…ma la cornuta sono io! Allora cosa facciamo? 
 
Medarda : Già vero! Dimmi come ti posso aiutare? 
 
Patrizia : Semplice, (fuori di se) procurami una pistola! 
 
Medarda : Sei impazzita? Ti vuoi rovinare? Ti sbattono in galera a vita. Cerca di 

calmarti. 
 
Patrizia : (sempre agitata) No! Non gli do questo piacere di vedermi in galera. Mi 

sparo io, così lui soffrirà le pene d’inferno. 
 
Medarda : Che spari e spari!  E poi bisogna essere sicuri del tradimento! 
 
Patrizia : Bisogna avere la certezza? E va bene! Se questo foglio non basta, quella 

si può avere soltanto trovandolo con le mani nel sacco; anche se sarà 
difficile, perché starà attento. 

 
Medarda : Occorrerà pedinarlo, fare delle fotografie, avere delle registrazioni… 
 
Patrizia : E come faccio? Non posso certo pedinarlo, se ne accorgerebbe di sicuro. 
 
Medarda : Faremo un po’ ciascuno, ti darò una mano io. Bisognerà invece trovare 

un metodo veloce e sicuro per scambiarci le informazioni anche senza 
incontrarci. 

 
Patrizia : Pulchèria! Sì! Sarà Pulchèria che farà da centro di smistamento delle 

nostre indagini. No! Non può andare. Perché noi per lui siamo facce 
troppo familiari, non siamo visi sconosciuti. (ritorno di follia) Meglio farla 
finita, perché tanto non giova a niente! Se ha deciso così, pedinato o non 
pedinato, mi porterà alla follia… 

 
Medarda : Non dire stupidaggini?! Invece facciamo così! Ti faccio parlare con una 

mia amica psicanalista e vedrai che ti saprà capire e consigliare. 
 
Patrizia : E tu pensi che questo possa bastare? Come posso coricarmi con un uomo 

che mi tratta come una concubina?! Solo a saperlo nel mio letto, mi darà 
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l’impressione d’essere coricata con un pitone che mi stringerà nelle sue 
spire mortali. 

 
Medarda : Ma cosa dici! Ormai sulla testa della gente ci sono più corna che capelli 

…e poi bisogna essere più moderne. 
 
Patrizia : E già. Quando le corna non sono le tue…bisogna essere più moderne. 
 
Medarda : Se fosse capitata a me, non avrei fatto nulla. (serafica ironicamente) Lo 

avrei soltanto… avvelenato! Poi gli avrei messo: due fili di una presa di 
corrente, uno per mano, ed infine, per rianimarlo, gli avrei infilato in 
bocca il tubo del gas. Dai vieni andiamo, andiamo a trovare Ivana la mia 
amica dottoressa. 

 
Patrizia : (rimette la lettera nel taschino, prende la borsetta e la giacchetta, ed avvisa dal 

corridoio Pulchèria) Va bene andiamo. Pulchèria, io sto uscendo; se dovesse 
telefonare mio marito, digli: che sono fuori “da sola” e non so quando mi 
ritirerò. Metti un po’ d’ordine in questa stanza, ma non toccare la giacca 
da dove si trova, ciao. Andiamo Medarda    ( Patrizia e Medarda V I A 
dalla comune) 

              
             Brano  1°- Thema 

Scena  IVa 
Marcello – Pulchèria – Efisio 

 
Pulchèria : (rimasta sola entra con un piumino, rassetta qua e là e parlerà da sola) Beh, sono 

contenta di questo nuovo lavoro; gente per bene, una casa tranquilla, 
senza forti emozioni, solo… furti con scasso, attacchi d’isterismo, 
cornificazioni varie,  minacce di suicidio e chissà cosa accadrà ancora, 
comunque speriamo che duri. Fine brano 

 
Marcello : (entra in compagnia di Efisio) Entra, entra Efisio, dai mettiti comodo, se ti 

vuoi togliere la giacca fai pure (  toglie la propria e l’appende all’attaccapanni). 
 
Efisio : (entrando saluta Pulchèria, e poi sfila la propria giacca) Buongiorno. 
 
Pulchèria : Buongiorno signore. 
 
Marcello : Lei è Pulcherìa (volontariamente sbaglia)…. 
 
Efisio : (ripeterà) Pulcherìa? 
 
Marcello : (correggendosi) Pulchèria, no Pulcherìa…mi sono sbagliato; la nuova 

collaboratrice domestica scelta da mia moglie. 
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Pulchèria : La signora è uscita da “sola” poco fa! Quando si ritira non lo sa! Io qui 
ho finito e vado di là! Se lei ha bisogno mi chiami e vengo qua (Si  avvia) 

 
Marcello : Per me puoi restare sempre là! E non c’è bisogno che vieni qua! E 

abbiamo fatto il ballo del “qua qua!”     (Pulchèria ESCE) 
 
Efisio : Allora fammi capire bene: i ladri si sono introdotti in casa di tuo fratello 

ed hanno rubato delle cose; ma tu sai già cosa hanno asportato? La polizia 
avrà sicuramente redatto un primo verbale?! 

 
Marcello : Penso proprio di si. Da quanto ho capito un verbale è già stato 

compilato, in attesa di un inventario completo; io, da parte mia, ho notato 
che i quadri non ci sono più, e come tu sai c’erano quadri d’autore: un De 
Chirico, un Monet, due Modigliani ed altri. Cosa c’era in cassaforte non 
ne ho idea, le vetrinette invece erano completamente svuotate e lì c’erano 
parecchie cose di valore. 

 
Efisio : Va bene, più tardi andrò a fare una prima perizia, e vedrò di farmi 

rilasciare una copia dell’intervento della polizia, così allegherò anche le 
foto dove si notano i segni dello scasso; ma come mai la sirena 
dell’allarme non è scattata? 

 
Marcello : Io penso che l’allarme sia scattato, ma i ladri cosa hanno architettato?! Si 

sono prima presentati nell’appartamento accanto, dove vi abita un anziano 
professore in pensione, e dichiarandosi tecnici dei telefoni, gli hanno 
chiesto in modo galante di poter usufruire del balcone, per poter passare 
una nuova linea telefonica che serviva a mio fratello, invece hanno potuto 
strappare la sirena dal muro e riempirla di schiuma da barba, così il suono 
è diventato un borbottio. 

 
Efisio : Ed il professore non si è accorto di questa manovra? 
 
Marcello : Sembra che uno dei malviventi lo distraesse facendo delle verifiche sulla 

sua linea. La tecnica è sempre quella: per colpire qualcuno, devi agire su 
di un altro. Proprio come vorresti fare tu con Medarda. 

 
Efisio : A proposito, l’hai scritta la lettera? 
 
Marcello : Sì certo aspetta che te la do, prima che la veda Patrizia, e proprio qui (va 

alla giacca e dal taschino prende la lettera e la porge ad Efisio) Ecco qua. 
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Efisio : (prendendo la lettera si accorge che è macchiata) Ma scusa è macchiata di 
caffé, non vorrei che Medarda pensi che la mia spasimante sia Paulista la 
ragazza del bar, non mi sembra ideale far trovare questo messaggio. 

 
Marcello : Vediamo, fammi vedere (riprende la lettera) Sarà successo prima, quando a 

Patrizia è caduta qualche goccia di caffé sulla mia giacca. Per fortuna non 
si sarà accorta della lettera, se no ti lascio immaginare. 

                  
  Brano  1°- Thema 
 
Efisio : Sempre il solito fortunato! Tu non hai bisogno di ricorrere a certi rimedi; 

dai scrivimi due parole, così porto avanti il mio piano. 
 
Marcello : (siede alla scrivania, e mentre scrive ripete ciò che sta scrivendo) “Non voglio più 

nascondere il mio amore per te. Se vuoi sapere chi sono, vieni lunedì in 
archivio alle dieci e trenta precise. Gattina innamorata. Ecco fatto. (porge 
la nuova lettera ad Efisio) 

 
Efisio : (si alza, prende la lettera) Grazie, e speriamo che vada tutto bene; posso 

sempre dire che non so proprio chi sia, e che non ho nessunissima 
intenzione di saperlo. Anzi, per sicurezza, lunedì alle 10 e 30 mi troverò 
in tutt’altro posto in compagnia di alibi inconfutabili. A me basta che in 
lei scatti la molla della passionalità.  (si sdraia sul divano) Quanto si sta bene 
qui, mi farei un’ora di sonno, oggi poi sono particolarmente stanco. 

 
Marcello : Mettiti comodo; tanto non abbiamo nessuna premura. 

              
Scena  V a 

Marcello – Efisio – Patrizia – Medarda – Ivana - Pulchèria 
             
               Brano  1°- fine brano 

Patrizia : (dall’interno) Medarda, Ivana, accomodatevi; mettiamoci qui, (entra e vede 
Marcello. Tesa nei suoi confronti) Ah! Sei rientrato? 

 
Marcello : Sembra proprio di sì. 
 
Ivana : (entrando saluta) Buongiorno… (Marcello ed Efisio risponderanno al saluto) 
 
Marcello : Buongiorno. 
 
Efisio : Buongiorno. 
 
Medarda : (saluta in modo risoluto Marcello) Ciao Marcello! (con molta flemma e 

distrazione Efisio) Ciao. 
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Efisio  : (che nel frattempo si è rialzato, si rivolge a Marcello con prontezza, ma velatamente) 
Questo è il massimo della vigoria al mio riguardo. 

 
Patrizia : Lei è Ivana…una conoscente di Medarda, lui (calcando) è Marcello mio 

marito, e lui è Efisio il marito di Medarda. 
 
Marcello : (saluta e porge la mano) Molto lieto. 
 
Efisio : (c.s.) Onorato. 
 
Ivana : (ricambia il saluto ad entrambi) Piacere... forse disturbiamo?! (quindi 

rivolgendosi alle amiche) Credo che sia opportuno che andiamo nel mio 
studio. 

 
Patrizia : Ma no! Non è il caso…tanto loro stanno per andar via…vero Marcello 

che stai uscendo? (rigorosa) 
 
Marcello : (imbarazzato) Veramente… 
 
Patrizia : (alle amiche) Che vi avevo detto?! Sta uscendo!! 
 
Efisio : (capendo l’antifona) E già, avevo proprio detto a Marcello, sempre infilati 

in casa…perché non usciamo? 
 
Marcello : Perché, stiamo andando via? Ma ancora non avevamo fini… 
 
Medarda : (prontamente ad Efisio) Efisio non essere sempre il solito impertinente, 

(categorica) ti ho già detto ciao!! 
 
Efisio : (imbarazzato) Ma… quello era il saluto di, quando sei entrata. 
 
Medarda : Errore! Era quello della tua uscita. 
 
Patrizia : (alle due amiche) Accomodatevi, finalmente sono usciti, e siamo un po’ da 

sole, così possiamo parlare di cose che riguardano noi donne. 
 
Marcello : ( guarda incredulo) Efisio, siamo già usciti? 
 
Pulchèria :(entrando senza dire una parola, prende la giacca di Efisio e gliela fa infilare, poi fa 

lo stesso con Marcello) Signori prego, (muove le braccia simulando il ballo del 
“qua qua”) io mi sono già allenata, se vogliamo fare un trio, mi permetto di 
suggerirvi un bel motivo intitolato “Papaveri e papere” 

  (Marcello ed Efisio   V I A dalla comune) 
 
Patrizia : Grazie Pulchèria,  noi due ci capiamo anche senza parlare. 
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Pulchèria : (uscendo) Signora, se ha bisogno mi chiama.    (  V I A ) 
 

  
Scena  VI a 

Patrizia – Medarda – Ivana 
 

Ivana : (dopo aver preso posto assieme alle amiche. Rivolta a Patrizia) Allora 
riprendiamo il discorso; quando ti sei accorta che tuo marito ti tradisce? 

 
Patrizia : Qualche ora fa, quando gli ho trovato quella lettera nascosta nel 

taschino. 
 
Ivana :  In precedenza avevi già avuto altre avvisaglie, altri segni che possono 

far supporre che ci sia una tresca sotto? 
 
Patrizia : No! Fino ad oggi mai! Nulla che io possa ritenere segni di un 

tradimento. 
 
Medarda : Come no?! Ma se mi hai detto che il telefono squilla continuamente e 

non è mai nessuno…o meglio Marcello ti dice che sente un ronzio, forse 
perché non ti può dire la verità. 

 
Patrizia : (tesa) Vero! Non ci avevo fatto caso. Risponde sempre lui, il porco! 

Capita solo quando risponde lui! Questo a me non è mai successo. 
(alterandosi) No! Così non può continuare! Io m’ammazzo! E poi 
ammazzo lui, sì! faccio una strage! 

 
Medarda : Non ti è permesso! Non puoi! 
 
Patrizia : Come non posso?! Le persone ammazzano ed uccidono gli altri come e 

quando vogliono. 
 
Medarda : Vero, ma tu non puoi fare una strage, al massimo faresti un suicidio, 

perché, se muori prima tu, a lui non lo puoi uccidere. 
 
Ivana : (alle due amiche) Non dite sciocchezze. Intanto ( a Patrizia) tu calmati, non 

è certo così che si ottiene il risultato migliore; (con fare sicuro ma 
sussurrante) in questi casi bisogna essere strateghi. 

 
Patrizia : E allora cosa faccio? L’indifferente? Gli faccio i complimenti, o magari 

un regalo di fidanzamento?! 
 
Medarda : (sempre calma) Ha ragione Ivana.(a Patrizia) Calmati, e fa parlare lei; 

guarda che problemi simili lei li vive tutti i giorni, e se finissero tutti in 
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morti ammazzati, finirà che per strada ci sarebbero solo donne e becchini 
celibi! 

 
Ivana : Medarda ha fatto centro! Ogni problema ha bisogno della sua giusta 

formula per essere risolto, ed in questo caso bisogna fare le opportune 
operazioni, solo così si arriverà sicuramente al risultato più appagante. 

 
Patrizia : E quali sarebbero queste operazioni? Se non: castrare il marito, 

strozzare l’amante, e ridersela a crepapelle (stralunata). 
 
Ivana : Ma cosa dici?! Per quanto mi riguarda, tu dovrai fare delle sedute con 

me, e vedrai che saranno un toccasana alle tue reazioni. 
 
Medarda : Stai tranquilla! Stare vicino ad Ivana e fare delle sedute presso il suo 

studio, servirà al tuo stato d’animo. Solo così potrai evitare dei colpi di 
testa. Il corpo sarà il tuo, la voce pure, ma il tuo istinto sarà quello calmo 
e riflessivo di Ivana. 

 
Patrizia : Ma se io improvvisamente, comincio ad uscire di casa per venire allo 

studio da te, senza un valido motivo, Marcello s’insospettirà. 
 
Ivana  : E noi eviteremo pure questo, perché sarò io a venire da te, magari 

adducendo come scusa che vengo qua per farmi delle applicazioni 
tonificanti, per rimuovere cellulite, grassetti ai fianchi ed alle cosce; se 
non ricordo male Medarda mi ha detto che tu sei una fisio-estetista 
diplomata. 

 
Patrizia : Ma non esercito più da qualche anno. 
 
Medarda : Un favore ad un’amica si può sempre fare, no? E poi…ad un uomo, 

noi, donne possiamo sempre darla a bere, come e quando vogliamo. Per 
fortuna che con Efisio questo problema non l’avrò mai! E da tempo che 
ha ritirato la truppa. Non ha il fisico adatto per simili azioni. 

 
Ivana : Comunque, la prima operazione da fare, è frenare il tuo istinto! La 

seconda, sarà quella di scoprire chi è questa coniglietta in calore, ed in 
quale tana sfogheranno i loro istinti. 

 
Patrizia : Appunto, ci vorrebbe qualcuno che li seguisse… forse potresti farlo tu 

Medarda… che ne pensate? 
 
Medarda : Io? Da sola? E come faccio?! Marcello, se n’accorgerebbe subito che io 

lo sto seguendo.  
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Ivana : Dice bene Medarda, non mi sembra il caso che sia proprio lei a farlo. Io 
invece, suggerirei di utilizzare una persona insospettabile, e di mestiere, 
se no, non otterremo risultati concreti. Pertanto io consiglio un detective 
privato. 

 
Patrizia : E dove lo piglio un detective? Non posso certo risuscitare Tom Ponzi, o 

Sherlock Holmes. 
 
Ivana : Non occorre arrivare a tanto, ci penso io. Mio marito lo esercita per 

mestiere, si chiama Carlo Tochetti, ma lui usa un nome d’arte, il succo 
delle sue iniziali “ Cartoch” (pronunzia:Cartosch). 

 
Medarda : Benissimo non poteva andare meglio. 
 
Patrizia : Allora dovrò incontrarmi con tuo marito?! Ma come farà a riconoscere 

Marcello? 
 
Ivana : Non occorre. Gli parlerò io. Per il resto basta che tu mi dia una sua foto 

ed alcune informazioni utili: orari, in quale scuola presta servizio, le sue 
abitudini,etc, etc.  

 
Patrizia : Però dobbiamo fare in modo che mio marito, non veda nei miei 

movimenti una rivoluzione totale. 
 
Medarda : E’ semplice: invece di muoverti tu, ci muoveremo noi. Ivana verrà, 

ufficialmente, per una terapia; io, sono di casa e non desterò sospetti 
d’alcun genere, sarò un agente segreto: l’insospettabile “ 00...8” (con le 
mani si solleva il seno). 

 
Ivana : E sto pensando che anche Carlo… mio marito, verrà qua da te per un 

motivo opposto al mio; tu accuserai uno strappo o un dolore nella zona 
lombo sacrale, ed avrai bisogno che un massaggiatore venga a curarti:  
Carlo sarà un “prano-terapeuta”. L’importante è che dobbiamo rendere 
reale la finzione, occorreranno: barattoli di creme, pezze calde, strumenti 
elettronici per le applicazioni; naturalmente solo per finta. 

 
Patrizia : Beh, qualcosa ancora mi è rimasto! 
 
Medarda : Ciò che manca lo procureremo. Gliela dobbiamo far pagare cara al 

“mandrillo”. 
 
Patrizia : Più che mandrillo, “porco”! 
 
Ivana : Va bene, adesso io devo andare. Dammi una foto di tuo marito, così la 

darò a Carlo; per il resto ci sentiremo quanto prima. 
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Patrizia : (va verso la stanza degli ospiti a prendere la foto) Vado di là a prendere una 

foto.       (    V   I  A    )  
 

Scena  VII a 

Ivana – Medarda 
 
Ivana : (sottovoce) Senti Medarda, in questa circostanza bisogna essere molto 

vicini a Patrizia, perché questo è il momento più critico della vicenda. 
 
Medarda : Lo so, ed io cercherò di confortarla, e di aiutarti nel tuo intervento. 
 
Ivana : Sì, ma solo questo non basta. Di solito in queste occasioni, cerco 

sempre di ammorbidire la situazione, come se fosse una cosa da nulla. Io 
lo so che, in questo momento, a Patrizia frullano in testa tante strane 
idee. Quindi sarebbe opportuno che sia tu, che Efisio, ma a lui non dire 
niente, siate più presenti qua, trascorrendo delle ore in armonia. 
Sicuramente  ne avremo tutti beneficio. 

 
Scena  VIII a 

Patrizia – Medarda – Ivana 
 

Patrizia : (rientrando con una foto) Questa va benissimo; se la guardi attentamente, 
gli si vede pure la bava della bramosia. 

 
Ivana : (prende la foto) Grazie. Allora io vado, tu che fai Medarda? (si avvia) 
 
Medarda : Purtroppo si è fatto tardi, vengo anch’io. Ciao Patrizia. 
     ( Medarda ed Ivana V I A dalla comune) 
 

Scena  IXa 
Patrizia – Pulchèria 

 
Patrizia : (dopo averli accompagnati fino al corridoio, chiama Pulchèria) Pulchèria vieni 

qua per favore (rientra). 
 
Pulchèria : (entrando) Comandi signora. 
 
Patrizia : Stammi bene a sentire: da oggi verrà attuato un piano di guerra. Tu non 

vedrai e non saprai mai nulla, ma, dovrai riferirmi ogni mossa del 
nemico. 

 
Pulchèria : Il nemico per caso… si chiama Marcello? 
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Patrizia : Vedo che non c’è bisogno di spiegarti le cose. 
 
Pulchèria : Sarò i suoi occhi e le sue orecchie signora. Non mi sfuggirà nulla.  
 
Patrizia : Brava! (prende dalla borsetta 50 euro e li da a Pulchèria) Sono sicura di 

potermi fidare di te. 
 
Pulchèria : (prendendoli velocemente) Si fidi, si fidi, grazie. 

 
 Brano 2°- squilli 

Squilla  il telefono 
 
 

Patrizia : (a Pulcheria) Rispondi tu, e dimmi chi è, ti farò cenno se sono in casa o 
no! 

 
Pulchèria : (rispondendo) Pronto …sì! La signora? Non lo so se c’è, bisogna che 

glielo chieda…come a chi? Alla signora no?! (nel frattempo Patrizia fa cenni 
per sapere chi è, ma Pulchèria alza le spalle come per dire: Non me l’ha detto) No 
signore, io provo a chiamare la signora, se lei mi risponde c’è! Se non mi 
risponde non c’è; però se lei non mi dice il suo nome, non so se avrò 
ancora il fiato di chiamare la signora, io oggi ho lavorato troppo e sono 
troppo stanca… come dice? Il Signor Carlo Tochetti?! (Patrizia che è 
pervasa da uno stato confusionale, non ricorda il nome, e rannicchierà le spalle 
come per dire “ e chi è”) Forse non conosciamo nessuno con questo 
nome…come dice?! (scandendo) “Il signor… Carroccio?! “. 

 
Patrizia : (al pubblico) Vuoi vedere che sarà Bossi?!  
 
Pulchèria : Ah…ho capito il signor “Cartoch”… come dice? Il marito della signora 

Ivana, (Patrizia fa cenno d’aver capito) forse la conosciamo, ecco, la signora 
è rientrata in questo preciso momento, gliela passo subito. 

 
Patrizia : (prende il telefono) Sì, sono io, ho capito, ah…lei è qui sotto?! C’è anche 

Ivana?! Salite pure, vi aspetto. (chiude il telefono, poi si rivolge a Pulchèria) 
Ricevi questi signori e prendi questi, Tu non hai visto nessuno! (le da altri 
50 euro) 

 
Pulchèria : (prendendo i soldi e guardandoli) Io sono “cieca” dalla nascita. Se non è 

venuto nessuno, io non ho visto nessuno!    ( Si avvia per Aprire) 
 

Suonano alla porta 
 

Pulchèria : (annuncia) Signora una visita!       (Via dal corridoio) 
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Scena  Xa 

Patrizia – Ivana – Carlo - Medarda   
 
Patrizia : Prego accomodatevi. 
 
Ivana : Lui è Carlo, mio marito; lei è Patrizia. 
 
Carlo : Molto lieto, Ivana mi ha accennato il problema, e trovandomi nei 

paraggi, ho voluto approfittare, perché mi occorrono delle informazioni. 
 
Patrizia : Eccomi pronta, e scusami se poco fa, quando a Pulchèria, dicevi Carlo 

Tochetti non ho ricordato immediatamente, ma in questo momento mi 
sento particolarmente agitata. 

 
Ivana : (a Patrizia) Infatti, gli ho suggerito di dire Cartoch, che forse avresti 

ricordato di sicuro. 
 
Patrizia : Ed è stato proprio Cartoch a venirmi subito in mente. 
 
Carlo : Dunque Patrizia, per un po’ di tempo casa tua sarà leggermente più 

animata del solito; io dovrò venire ed Ivana pure, però dobbiamo farlo 
con molta pacatezza e senza creare movimenti turbolenti, perché 
fenomeni o frenesie sconvolgenti, insospettiranno tuo marito. Pertanto la 
nostra parola d’ordine sarà: “Calma” e dovremo ripetercelo sempre : 
(insieme diranno tre volte) Calma, calma, calma!  

 
Suonano alla porta 

 
 Mentre Pulchèria attraversa il corridoio e va ad aprire 

 
 
(tutti e tre “agitandosi” diranno):  Chi sarà! 
 
Medarda : (entrando come una pazza scatenata, capelli in aria, una scarpa sì ed una in mano, 

gli occhiali storti, agiterà la lettera che ha trovato, i tre la guardano straniti. 
Gridando) Ma io lo castro! Lo farò diventare un micio, anzi un micio 
impotente! Lo castro, lo castro e vediamo come soddisferà la sua gattina 
in calore. (si chiude il sipario con i tre che allibiti guarderanno Medarda che si 
agita come una forsennata) 

 
 

      FINE   PRIMO   ATTO 
               Brano  1°- Thema 
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               Brano  1°- Thema 

II° ATTO 
 

Scena  I a 

Pulchèria – Ivana 
 
 
Pulchèria : (rivolta ad Ivana) La signora mi ha riferito di dirle di mettersi comoda e 

di prepararsi per il peeling del viso e corpo. 
 
Ivana : (indosserà un abito con gonna particolarmente più corta del normale) Perché, la 

signora non c’è? 
 
Pulchèria : La signora è dovuta uscire e si scusa. Ha ricevuto una telefonata dalla 

sua sarta per una prova, ma tarderà solo pochi minuti. 
 
Ivana : Fa niente. Non credo che sia il caso che io resti da sola, ritorno fra un 

po’. 
 
Pulcheria : No aspetti, non vada via. La signora non mi ha raccomandato altro: dì 

alla signora Ivana, che non si allontani, perché dobbiamo fare dei 
“programmi urgenti”. Le consiglio di cominciarsi a  preparare. Se vuole, 
può utilizzare quella stanza. (indica quella degli ospiti) Intanto io le preparo 
il divano e poi vado di là a prepararle un buon caffé.   (  V  I  A  ) 

                
               Brano 3°- divano 

 
 Nel frattempo Pulchèria stenderà un lenzuolo sul divano ed accenderà 

le luci rosse poste su di un’asta del tipo usate dai visagisti, perdendo 
così qualche attimo. Brano 3°- divano fine 

                Uscita Pulchèria entrerà Ivana che essendo andata nell’altra stanza 
avrà tolto la giacchetta o la camicetta ed uscirà in vestaglietta..  

               
                 Brano 1°- thema 

Ivana : (metterà una cuffia in testa del tipo usato per la doccia, accenderà un lettore mp3 
che diffonderà una musica soave, poi metterà una cuffia stereo, in ultimo si stenderà 
sul divano e metterà gli occhialini parasolei. Durante questa fase preparatoria dirà 
la battuta) Intanto mi sdraio; se dovesse venire suo marito non penserà 
mai che io vengo qui per altri motivi, se non per quelli estetici; bisogna  
simulare nel miglior dei modi. 
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Scena  II a 
Ivana – Marcello 

 
Marcello : (entra dopo qualche attimo che Ivana si è sdraiata, senza che quest’ultima lo senta 

entrare; Marcello crederà che sia la moglie, notandola beatamente sdraiata la 
chiama in modo dolcemente, non ottenendo risposta s’inginocchia e le darà un 
bacio. Ivana accennerà lievemente ad una reazione come per divincolarsi, quindi 
prendendo gusto della situazione, gli butterà le braccia al collo ed il tutto si 
trasformerà in un bacio mozzafiato ) Brano 1°- thema  fine brano 

 
Ivana : (scollatasi dall’avvincente bacio) Erano secoli che non scendevo in apnea 

Mi è sembrato di scendere nella fossa delle Marianne. (togliendosi le fettine 
dagli occhi) 

 
Marcello : (in un primo tempo stupito, poi accondiscendente all’equivoco) Oh! Mi scusi, ho 

creduto che fosse Patrizia, mia moglie. Mi dispiace mi creda, non era 
mia intenzione…ma se lei ha toccato il fondo delle Marianne, io credo di 
essere arrivato sulla luna. 

 
Ivana : (ripresasi e non per nulla dispiaciuta) Se essere sulla luna è una sensazione 

più bella di quella che ho vissuto io, ti dirò che non mi dispiacerebbe 
affatto rifare il volo, anzi sarebbe certamente più estasiante, se arrivassi 
con te fino alle stelle. 

 
Marcello : Pronti con lo shuttle! (e di nuovo si avvinghiano) 

 
Scena  III a 

Ivana – Marcello – Pulchèria 
 

Pulchèria : (entrando con un vassoio contenente una tazzina di caffé, avrà un sussulto nel 
vederli abbracciati  e farà cadere  il vassoio) Oh! Scusate!… forse la signora si 
è sentita male? (riprende vassoio e tazzina e li poggia su di un mobile). 

 
Marcello : (rialzandosi, naturalmente con un certo imbarazzo) Sì sì! Appunto… ha avuto 

un leggero capogiro. 
 
Ivana : (sollevandosi anche lei) Già, proprio così! Mi è mancata l’aria ed ho avuto 

uno svenimento, (mentre sta per avviarsi nella stanza per rivestirsi). 
 
Pulchèria : Il signor Marcello la stava rianimando, vero? 
 
Marcello : Giusto! Infatti mi sono preoccupato e stavo praticandole la respirazione 

bocca a bocca. 
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Ivana : (imbarazzata)…Visto che Patrizia tarda, vado a rivestirmi; fra l’altro mi 
sono ricordata di un appuntamento ed è già tardi    (  V I A  dalla laterale )  

 
Marcello : (prendendo due banconote da 50 euro le dà a Pulchèria) Pulchèria…questi 

sono per te … ricordati: tu non hai visto e né sentito nulla! 
 
Pulchèria : Sono “cieca e sorda” dalla nascita”! (quindi rivolgendosi al pubblico) 

Continuando di questo passo dovrò diventare anche muta. 
 
Marcello : Allora, siamo intesi?! 
 
Pulchèria : Si signore. Signore, vado un attimo in cucina a prendere uno straccio.

     (V I A dal centro) 
 
Ivana : (rientra dopo aver indossato la giacchetta, e rivolgendosi a Marcello) Grazie per 

avermi soccorsa. Mi piacerebbe sperare che ce ne siano ancora di questi 
incontri ravvicinati! 

 
Marcello : Sono sempre pronto ad interpretare il ruolo di E.T…. 
 
Pulchèria : (rientrando) Eccomi… 
  
 Brano 2°- squilli Squilla il telefono 
 
Pulchèria : (risponde al telefono) Pronto?! …come dice?...il commissariato?!...no, 

sono la domestica…le passo il signor Marcello. (a Marcello, porgendogli il 
telefono) Il commissariato. 

 
Marcello : (risponde al telefono)  Pronto? Sì, sono io…. Sì signor commissario… no 

mio fratello non è ancora tornato….allora vengo io(ripone la cornetta). 
Adesso purtroppo devo proprio andare …(ad Ivana) Au revoir, a presto  
     (V I A dalla comune) 

 
Ivana : (con finto imbarazzo) Pulchèria…facciamo così, dirai alla signora che ho 

chiamato e che avrei tardato; più tardi, mi farò sentire per fissare un 
nuovo appuntamento. 

 
Pulchèria : (furbescamente) Ma non è che il telefono funziona sempre! 
 
Ivana : Allora dille che ho citofonato. 
 
Pulchèria : Sì. Ma in quel preciso istante io ero fuori che stavo stendendo la 

biancheria e non l’ho sentito. 
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Ivana : (che ha capito l’antifona, prende la borsetta, tira fuori e le dà  una banconota di 50 
euro). 

 
Pulchèria : (intascando i soldi)  Però in quel momento il telefono ha funzionato bene. 
 
Ivana : (le simulerà il gesto del silenzio). 
 
Pulchèria : (ripeterà il gesto ed in più poggerà gl’indici sugli occhi come per dire:” non ho 

visto nulla”). Intese. 
 
Ivana : Bene, forse è ancora meglio.    ( V  I  A  dalla comune ) 
 

Scena  IV a 
Pulchèria – Patrizia 

                 Brano 3°- divano 
 
 Mentre Pulchèria sarà intenta a sistemare il divano e a togliere le 

attrezzature che aveva sistemato in precedenza, in modo da far 
trascorrere qualche minuto Fine brano 

 
Patrizia : (rientrando) Come mai la mia amica Ivana non è ancora arrivata? 
 
Pulchèria : La signora Ivana ha chiamato, dicendo: che era stata trattenuta da un 

appuntamento improvviso, e che avrebbe richiamato lei. 
 
Patrizia : E questa tazzina di caffé per chi era? 
 
Pulchèria : (rapida e sicura) C’è stato suo marito, ha preso un caffé ed è uscito  

nuovamente. 
 
Patrizia : Ho capito, allora chiamo un amico che dovrà riferirmi delle cose 

importanti, grazie, tu puoi andare. 
 
Pulchèria : Va bene, io sono di là.      ( V I A dal corridoio) 
                    
Patrizia : (prende il telefonino e simula una telefonata) Cartoch?! Si sono Patrizia, ho 

uno spazio libero proprio adesso…Benissimo…allora vieni, così mi 
aggiorni sugli sviluppi della situazione…va bene…fra cinque minuti? 
Come dici?...Meglio mi faccio trovare pronta?! Va bene, allora comincio 
a spogliarmi, caso mai dovesse rientrare Marcello crederà che tu sei il 
mio massaggiatore…ciao a dopo. (chiama Pulchèria) Pulchèria, stendi un 
lenzuolo sul divano! (entra in camera da letto si spoglia ed indosserà un pareo, 
restando in reggiseno o sottana ).   ( V I A  in camera da letto) 
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Brano 3°- divano 
Pulchèria : (entra simultaneamente all’uscita di Patrizia, e stenderà il lenzuolo, non appena 

avrà finito ed andrà via rientrerà Patrizia) Signora, tutto pronto. Fine ( V I A ) 
 
 Brano  1°- Thema  
Patrizia : (rientra, accende lo stereo, la lampada rossa e si sdraia sul divano a pancia in giù, 

indossando pure lei gli occhialini parasole).  Purtroppo oggi mi sento così 
agitata, così confusa.          

 
Suonano alla porta 

 
Scena V a 

Patrizia – Efisio 
 

Patrizia : (credendo sia Cartoch) Pulchèria, apri e fai entrare! 
 
Efisio : (entrando vede Patrizia,  imbarazzato si avvicina, e sottovoce dirà) Posso…c’è 

permesso?... 
 
Patrizia : Dai entra, mettiti in ginocchio vicino a me e comincia a massaggiarmi, 

tanto vale …si può sempre unire l’utile al dilettevole. 
 
Efisio : (stupito) Se lo vuoi tu!... non vorrei che qualcuno possa pensare…(e 

comincia a massaggiare e continuerà per tutto il tempo) 
 
Patrizia : Non ha nulla da pensare, anzi non saprà mai il vero motivo della tua 

visita, tutti sanno che ho dei dolori nella zona lombo sacrale…. Che belle 
mani hai… non lo avrei mai detto. A proposito stai risolvendo la 
questione di Medarda? 

 
Efisio : (penserà che Marcello le abbia accennato qualcosa) Già!… vorrei rinvigorirla, 

infonderle calore. 
 
Patrizia : Ma lei è fatta così…sembra fredda, glaciale, distratta, ma in fondo è 

focosa, passionale…il suo uomo “è il suo uomo”, è il suo fuoco 
dell’anima; e lo sarà per tutta la vita. 

 
Efisio : (poco convinto) Medarda?...Tu dici che, la passione, il fuoco…la 

stordiscono?! A Medarda?  
 
Patrizia : (che durante il massaggio si è sentita estasiata) Che  mani vellutate hai, mi 

sento come su di una nuvola… leggera come una piuma trasportata dal 
vento, (si gira e stenderà le braccia come per rilassarsi maggiormente; braccia che 
involontariamente cingeranno il collo di Efisio, il quale credendo un abbraccio si 
lascerà andare in un bacio mozzafiato, dopo alcuni mugugni si staccheranno). 
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Patrizia : (soddisfatta) Se anche questo fa parte della tua missione, certo che hai un 

buon metodo per rianimare e rincuorare le tue clienti Fine brano(si toglie 
gli occhialini e resta stupita ma altrettanto soddisfatta nel vedere Efisio) Efisio?!... 

  
Efisio : E chi volevi che fossi? 
 
Patrizia :…Fa niente…va bene lo stesso…devo dirti che al tuo cospetto 

Casanova sarà stato un principiante, sei un fenomeno nel rianimare tu. 
 
Efisio : E non sai che se prendo fiato a sufficienza, batto anche il record di 

Majorca.  
 
Patrizia : Ed allora provaci! (di nuovo avvinghiati).  

 
Scena VI a 

Patrizia – Efisio – Pulchèria 
 

Pulchèria : (rientra con un secchio ed il mocio per pulire dove prima era caduto il caffé, 
sbalordita ha un sussulto e le cade il secchio dalle mani) …Cosa ho combinato?! 

 
Efisio : (stralunato, con i capelli scompigliati, lo sguardo estasiato)  Cosa è stato?... il 

terremoto?... 
 
Patrizia : (contemporaneamente fa un grido di sussulto) Ah!...(si rialza) Pulchèria che 

succede? 
 
Pulchèria : Mi scusi signora, mi è scivolato il secchio dalle mani. Ero venuta a 

pulire, perché prima a suo marito era caduto un po’ di caffé. (nel frattempo 
simula di pulire. 

 
Patrizia : E già, questo caffé sta diventando un toccasana… è presente in ogni 

occasione. Sembra la soluzione di ogni problema. (cambiando discorso, per 
poter giustificare quanto accaduto prima, rivolgendosi ad Efisio) Efisio, hai 
trovato ciò che ti è caduto sotto il divano? (si rialza) 

 
Efisio : (al pubblico) La cercavo sotto…ma l’ho trovata sopra! (poi rivolgendosi a 

Patrizia) L’ho quasi trovato… ma non del tutto; sono sicuro che ancora 
mancano tanti pezzi, e chissà quante altre volte dovrò abbassarmi. 

 
Patrizia : (rientra in camera velocemente per rivestirsi, sarà sufficiente che indossi un abito 

intero, scollato con cintura) Scusami, vado un attimo di là!     ( V I A ) 
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Efisio : Fai pure con comodo (quindi con finto imbarazzo si avvicina a Pulchèria, 
prende il portafogli e tira fuori 50 euro) Pulchèria…tieni…prendi questi 50 
euro. 

 
Pulchèria : (che ha capito, ma che per l’occasione farà la finta tonta) Vuole che le vada a 

comprare qualcosa? 
 
Efisio : No! (sottovoce) Questi …faranno comodo a te, mentre… il tuo silenzio 

farà comodo a me…una cosa per uno. (quindi le chiede) servono…per 
aiutarti a dimenticare,  tu…hai visto qualcosa? 

 
Pulchèria : (prendendo i soldi) Non ricordo, ho già dimenticato! E poi…ero già cieca 

da prima. 
  
Efisio : Brava! 

 

Patrizia : (rientrando) Pulchèria, credo che per oggi qui tu possa rimettere tutto a 
posto. Caso mai mi dovesse servire, ci vorrà un attimo a prendere il 
necessario. (Pulchèria ritoglie il lenzuolo) 

 
Efisio : Patrizia, dato che Marcello non è in casa, magari ritornerò più tardi, 

adesso devo proprio andare. Ci vediamo.                   ( si   avvia ) 
 
Patrizia : (lo accompagna verso il corridoio e lascia intendere le proprie intenzioni) 

Marcello nel pomeriggio sarà impegnato a scuola…(ammiccando)quindi 
se vuoi… 

 
Efisio : Vedrò di non mancare. Ciao.     ( V  I  A   dalla comune ) 
 
Patrizia : Pulchèria vieni! 
 
Pulchèria : Mi dica signora. 
 
Patrizia : (l’interroga per vedere se ha compreso la situazione) Chi c’è stato adesso qui? 
 
Pulchèria : Nessuno! 
 
Patrizia : Tu cosa hai visto? 
 
Pulchèria : Nulla! Non ci vedo!! Forse, addirittura farò la domanda per la pensione 

dei non vedenti. 
 
Patrizia : Cosa hai sentito? 
 
Pulchèria : Come dice? 
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Patrizia : (aumentando il tono) Tu cosa hai sentito? 
 
Pulchèria : (tendendo l’orecchio) Non capisco! Cosa dice? 
 
Patrizia : Bene! (le porge oscillandole una banconota da 50 euro) 
 
Pulchèria : (le arraffa velocemente) Grazie. 
 
Patrizia : Li hai visti! 
 
Pulchèria : No! Ne ho sentito l’odore ed ho steso istintivamente la mano. 
 
Patrizia : Brava, andremo d’accordissimo noi due. (cambiando discorso) Adesso 

devo uscire, mi sono ricordata di una cosa importante da fare. Nel caso 
in cui dovesse venire qualcuno, li fai accomodare, perché mancherò 
qualche minuto. (prende la borsetta ed esce)                ( V  I  A  dalla comune) 

 
                    Brano  3°- divano 

Scena VII a 
Pulchèria – Carlo – Medarda 

 
 Pulchèria sistemerà ancora una volta il lenzuolo nel mobile, rassetterà 

il divano, darà l’impressione di riordinare. Un po’ dopo l’uscita di 
Patrizia: 

 
Suonano alla porta 

 
Pulchèria : Vediamo quante altre volte dovrò risistemare il tutto (suonano), vengo, 

vengo. Fine brano 
 
Medarda : (entra seguita da Cartoch, e rivolgendosi a Pulchèria) Allora la signora è 

appena uscita? 
 
Pulchèria : Sì signora, da qualche minuto. Mi ha detto di farvi accomodare ed 

attenderla, perché lei verrà subito. 
 
Carlo : E va bene, tanto che siamo qui, aspettiamo, mi dispiace per Patrizia, 

prima l’ho fatta attendere inutilmente, ma non immaginavo di perdere 
così tanto tempo. 

 
Pulchèria : (con un velato interesse) Nell’attesa, i signori gradiscono un buon caffé? 
 
Medarda : Sì grazie, forse è proprio quello che ci vuole. Accomodiamoci (siedono 

sul divano, entrambi nello stesso lato, ma lievemente distanti). 
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Pulchèria : Allora io vado di là, con permesso.        (  V  I  A   dal corridoio ) 
 
Medarda : Dunque, a che punto sono le indagini? 
 
Carlo : Sto cominciando a fare i primi confronti, ancora è da poco tempo che 

seguo i casi, e poi…seguirne due in contemporanea non è molto facile. 
Fra l’altro i soggetti, cioè Marcello ed Efisio, lavorano in luoghi diversi; 
comunque, una volta avuti in mano i primi tasselli, posso cominciare a 
comporre il “puzzle”   

  
Medarda : (cominciando ad innervosirsi)  Tu devi scoprire subito chi sono queste due 

vipere, queste due infernali creature, che impudicamente stanno 
attentando alla mia tranquillità ed a quella di Patrizia. ( si avvicina a Carlo) 

  
 Brano  1°- Thema  
Carlo : (con un po’ d’imbarazzo si scosta riallontanandosi) Ma non è semplice far 

cadere nella rete sia la gattina che la coniglietta; nel loro ambiente ci 
sono tante segretarie, insegnanti, dattilografe, non è poi così facile. 

 
Medarda : (riavvicinandosi e con maggior impeto) Ma tu devi fotografarle tutte, 

schedarle, registrare le loro voci, perché voglio individuarla io! Voglio 
avere la capacità sensoriale di scoprire questa donna camaleontica, che 
sa trasformarsi da quieta impiegata ad amante focosa e passionale (altro 
spostamento di avvicinamento) 

 
Carlo : (non ha più dove andare, si trova appiccicato al bracciolo del divano con Medarda 

che le sta incollata) E va bene, farò il possibile, vedrò da subito di mettere 
in atto tutte le mie risorse, e ti tranquillizzerò. 

 
Medarda : (che ormai le si è buttata quasi addosso, accavallandogli una gamba Con focosa 

passionalità) Già, già, perché io ho proprio bisogno di essere rassicurata, 
di sentire delle forti braccia che mi stringano con passionalità ed ardore, 
perché il profumo di un uomo vero  mi fa inebriare (a questo punto le butta 
definitivamente le braccia al collo e lo avvinghia in un bacio mozzafiato) O 
Cartoch, Cartoch, anche il nome hai da mille è una notte…Cartoch,  
com’è romantico, eccitante, forte e maschio come il tuo profumo, come 
si chiama? 

 
Carlo : (non affatto dispiaciuto di come sono andate le cose) “Agua do Chammel” 

(pronuncia “Sciamel”) Chammel si capisce cosa vuol dire, ma cosa 
vogliono intendere per “Agua” è da vedersi…Però devo proseguire le 
mie indagini, devo pedinare i sospetti, devo… 
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Medarda : ((dolcemente) Ma non tutto in una volta, hai tanto tempo davanti, le 

indagini vanno fatte …con calma…e riflessione (le si avvinghia di nuovo) 
                              Brano  1°- Thema fine 
 
Pulchèria : (entra come le altre volte, con vassoio e due tazzine; solito stupore, vassoio e 

tazzine a terra) Oh!...scusate non sapevo, scusate ancora. 
 
Medarda : (dopo un sussulto) Ohh!...fa niente, il signor Cartoch stava vedendo se 

avevo qualcosa  nell’… 
 
Pulchèria : (prontamente al pubblico) Tonsille. 
 
Medarda : Nell’occhio, si! Nell’occhio. 
 
Carlo : Purtroppo non ho visto nulla, bisognerà guardare meglio. 
 
Pulchèria : (c.s. mentre raccoglie le tazzine, rivolta al pubblico) Già occorrerà controllare 

l’esofago….Scusatemi di nuovo, vado a posare le tazzine e rifare il caffé. 
 
Carlo : Non occorre, per oggi ne ho preso già troppi, e poi devo proprio andare, 

si è fatto veramente tardi. (si rivolge a Medarda) Tu cosa fai vieni? 
 
 
Medarda : Sì, sì, vengo anch’io, parlerò più tardi con Patrizia, andiamo, andiamo . 

(si avviano entrambi, e mentre Medarda è girata per rovistare nella borsa per 
prendere una banconota da 50 euro) 

 
Carlo : (Tira fuori una banconota da 50 euro e la da a Pulchèria e le fa cenno di  silenzio) 

Sccc…    ( V  I  A  dalla comune )  
 
Pulchèria : (mentre lo accompagna lo imita) Sccc…. 
 
Medarda : (si gira dopo aver trovato la banconota e fa segno con le dita sugli occhi a 

Pulchèria, come per dire : tu non hai visto nulla) “No vidit”. 
 
Pulchèria : Orbat sunt! 
 
Medarda : Ciao, a dopo.      (  V  I  A  dalla comune  ) 
 
Pulchèria : (perdendo qualche attimo, con uno straccetto pulirà per terra, darà una rassettata) 

     (  V  I  A   verso l’interno  )   
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Scena  VIII a 

Marcello – Ivana – Efisio 
 
Marcello : (entra dalla comune assieme ad Ivana ed Efisio) Su entrate, credo che Patrizia 

sia in casa, (li fa accomodare sul divano e sulla poltrona e chiama Patrizia dalle 
due porte laterali) Patrizia…Patrizia, boh…mi sarò sbagliato. (poi 
rivolgendosi ad Ivana) Allora tu non conoscevi Efisio? 

 
Ivana : Purtroppo no. Con Medarda eravamo vecchie compagne di scuola, poi 

abbiamo scelto facoltà differenti e le nostre strade si sono separate; ogni 
tanto qualche telefonata, anche se ci siamo sempre stimate. 

 
Efisio : Eppure Medarda non ha mai mancato occasione di parlarmi di questa 

vecchia amica, di quanto eravate inseparabili, delle fantasticherie fatte 
insieme…come si dice: non tutti i sogni finiscono per essere realizzati. 

 
Marcello : E già, eppure ogni tanto, si realizza un sogno anche se non sognato, 

(allusivo) ed allora…si spera di non sognare un altro sogno, che 
sognandolo faccia svanire il sogno che si sta realizzando. 

 
Efisio : Difficile da seguirti,…ma se lo dici tu sarà vero. 
 
Ivana : Filosofia pura! Il meglio dei trattati di Kant, o di Epicuro. I sogni 

saranno apportatori di messaggi nascosti? 
 
Efisio : Ivana scusami un momento (si apparta con Marcello) A proposito di 

messaggi, ancora non ho nessuna nuova, sono sicuro che Medarda avrà 
trovato il foglio, comunque lasciamo fare al tempo…la situazione al 
momento mi sta bene anche così (riprendendo il discorso con Ivana) Allora 
penso proprio che debba lasciarvi. 

 
Marcello : (con velata falsità, ma stimolando la decisione di Efisio) Ma perché…(mentre lo 

accompagna all’uscita) Ma se proprio hai deciso, vai non vorrei trattenerti. 
 
Efisio : Ciao Ivana e lieto d’averti conosciuto, ciao Marcello.  
          (V I A dalla comune)  
 
Marcello  : (rimasto solo con Ivana, con fare seducente, la spinge in camera da letto) Meno 

male che se né andato, abbiamo qualche minuto tutto per noi.     ( V I A ) 
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Scena  IX a 

Patrizia – Pulchèria - Carlo – Medarda 
 
 
Patrizia : (rientrando chiama Pulchèria già dal corridoio) Pulchèria, Pulchèria (posa e 

poggia il telefonino sul tavolo) 
 
Pulchèria : (provenendo dal corridoio)  Ha chiamato, signora?! 
 
Patrizia : Si è visto o sentito qualcuno? 
 
Pulchèria : Nessuno signora, glielo avrei detto, non è venuto, ne l’ha cercata 

nessuno. 
 
Patrizia : Va bene…meglio così! ( a Pulchèria) Io non mi sono mossa da casa! 
 
Pulchèria : Sì signora, ho capito. 
 

Suonano alla porta 
  

Pulchèria  : (va ad aprire) Suonano! Mi scusi un momento (esce e rientra annunciando 
Carlo e Medarda) La signora Medarda ed il signor Cartoch. 

 
Patrizia : (ricevendoli) Oh…Carlo, Medarda, come mai qua? Ci sono novità? 
 
Medarda : (imbarazzata)  Non pensavamo di trovarti in casa….Infatti noi eravamo 

venuti…per… 
 
Carlo : (prontamente) Per studiare, in attesa che tu rientrassi, un piano di difesa a 

tre…io tu e Medarda; vedi dobbiamo fare in modo che i due manigoldi 
s’incontrino nel loro nido d’amore con le loro spasimanti ed allora 
“Zac”! 

 
Patrizia : (che per Zac intende giustamente un colpo di forbice, e simula addirittura la 

forbiciata che dovrebbe infliggere nell’organo genitale del marito) Zac!! (con 
evidente disappunto) 

 
Medarda : (c.s.) Zac!! Zac!! 
 
Carlo : (simulerà di chinarsi per raccogliere due pezzetti di carne, quindi chiamare il cane 

e buttarglieli)  Problema risolto! Assolte per giusta causa, ed in più tutelate 
dalla protezione animale, per nutrizione e cura di cani abbandonati. 

 
 Patrizia : (con un accenno di repulsione) Un po’ feroce l’esecuzione…vado un attimo 

in cucina a far preparare un caffé!      (  V  I  A  dal corridoio ) 
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Carlo : (rimasto solo con Medarda dopo qualche effusione la spinge verso la camera degli 

ospiti)  Vieni dai andiamo…ci cercherà e magari penserà che siamo 
usciti, dai sbrighiamoci.        (  V  I  A  nella stanza degli ospiti ) 

 
 

Brano 4°- suona telefonino 
 

Suona il telefonino di Patrizia 
 

Scena  X a 
Patrizia – Efisio – Pulchèria 

 
Patrizia : (provenendo dal corridoio pensa che Medarda sia ancora lì) Medarda 

potevi prenderlo…ma dove sono andati? (prende il telefonino)  Pronto, 
si sono io, (poi sottovoce) Dove sei? Di sotto? Mah!…al momento 
sembra che non ci sia nessuno. Va bene, puoi venire subito, dai ti 
aspetto. ( si da una sistemata ai capelli, una ritoccatina al vestito magari 
scoprendosi una spalla, ed accenderà l’Hi-fi che suonerà una musica soave) 

  
  
 Brano  1°- Thema a scemare 
 

Suonano alla porta 
 
Patrizia : Pulchèria vado io! (va ad aprire e già dal corridoio s’intravede parte del 

suo corpo come se fosse stretta da un abbraccio, una gamba piegata 
all’indietro e semi alzata, e le braccia di lui che la cingono. Dopo di ciò entra 
insieme ad Efisio) Sei un portento, riesci a lasciarmi senza fiato, dai 
sediamoci (siedono sul divano). 

 
Efisio : Che bello, soli soli, senza timore che qualcuno possa vederci, 

(dolcemente) mi hai fatto rinascere (l’abbraccia). 
 
Patrizia : Non credere che tu sia stato da meno, anzi proprio in questo 

momento, mi hai ricaricato le batterie. 
 
Efisio : Ed allora diamogli un po’ di sovraccarico (bacio).  
     Brano 1°- Thema fine 
 

Rumori in cucina 
 

Pulcheria : (griderà, facendo anche dei rumori di pentole che cadono, e di una scopa che 
sbatte come se dovesse colpire qualcosa) Ah!..Ah! 
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Patrizia : (alzandosi di scatto) Ma che succede! Scusami vado a vedere cos’è 
successo!     (  V I  A   verso la cucina) 

 
Efisio : Che avrà i capelli scomposti, la camicia e la cravatta allentata, cercherà di 

darsi un contegno soltanto sedendosi in un angolo del divano, accavallando le 
gambe e prendendo un periodico come se leggesse).  

 
Scena  XI a 

Efisio – Pulchèria – Carlo – Ivana – Medarda 
 
                Brano 5°- Gazza ladra 

Musica di sottofondo 
 

Pulchèria : (Il tutto in assoluto silenzio. Entrando con fare sicuro ma morbido come se fosse 
una ballerina di danza classica, accompagnata dalla musica della:gazza ladra, con 
il caratteristico passo del personaggio, si avvicina ad Efisio, lo invita ad alzarsi, gli 
sistema i capelli, la camicia e la cravatta, infine con una punta di fazzoletto simulerà 
di togliergli del rossetto in un angolo della bocca, quindi porgendogli la mano come 
si fa solitamente durante i balli classici, con la mano di lei sopra quella di lui e le 
braccia morbidamente protese in avanti, a ritmo di musica lo porta a sedere nel 
tavolo da gioco che c’è nell’angolo, e prima di nasconderlo totalmente chiudendo il 
separè lo inviterà al silenzio)  Ssss…. (dopodichè prenderà una bomboletta di 
insetticida ed andrà verso l’ingresso, guarderà furtivamente lungo il corridoio, e 
farà capire al pubblico che sarà lei che andrà a suonare il campanello della porta)  

    
Suona il campanello 

                        
Pulcheria : Vado io ad aprire signora, non si preoccupi (invece prontamente ritornerà in 

scena ed andrà a bussare nella porta della camera da letto, Marcello s’affaccerà 
stralunato e lei tirandolo dolcemente fuori, gli sistemerà rapidamente cravatta e 
capelli ed in silenzio gli ricorderà la giacca che Marcello prenderà ed indosserà, poi 
lo inviterà ad andare in cucina, poi ripensandoci gli darà in mano la bomboletta 
spray. E sottovoce…)  

 Ecco ora può andare! Mi raccomando…sssss. Brano 5°- Gazza ladra fine 
 
  
                     Brano 6°- Pantera rosa 
Pulchèria :(mentre attraversa la scena, sempre a suon di musica, darà una sistematina al 

divano, poserà il giornale nel porta-giornali, una sbirciata ad Efisio. 
 Quindi andrà a bussare nella stanza degli ospiti, dove si affaccerà Medarda, 

anch’essa con la camicetta semi sbottonata ed una scarpa in mano, ai capelli un 
fiocco o un mollettone scivolato. Tirandola dolcemente fuori, la invita ad uscire, e la 
condurrà nella camera da letto assieme ad Ivana. 

 
Patrizia : (dall’interno chiamerà) Pulchèria, sbrigati! 
 



Tutta colpa di un caffè:          2 atti di Angelo Scammacca                                        pag 

  

39

 

Pulchèria : Sì signora, lo sto cercando, ma ancora non l’ho trovato.(ritorna nella 
stanza degli ospiti dove c’è Carlo e bussando apre leggermente la porta e lo 
chiamerà) Psss….pssss. 

 
Carlo : (venendo fuori sta per parlare, ma lei lo invita al silenzio, gli sistemerà un lembo 

della camicia dentro i pantaloni, gli raddrizza il nodo della cravatta, poi 
porgendogli il braccio e mettendosi a braccetto, lo farà sedere nel tavolo assieme ad 
Efisio, richiude il separè reinvitandoli sempre al silenzio. 

 
Marcello : (da dentro) Pulchèria, è mai possibile che non riesci a trovarlo?! 
 
Pulchèria : Sì signore, lo sto quasi trovando. (quindi andrà in camera da letto e farà 

uscire Ivana e Medarda, ed in silenzio le invita verso la comune e sottovoce le dirà 
di suonare il campanello della porta d’ingresso) Uscite in silenzio e fra un 
minuto suonate il campanello.  ( Ivana e Medarda  V I A  dalla comune ) 

                  Brano 6°- Pantera rosa  fine 
 
Pulchèria : (infine da un cassettino tirerà fuori il bastoncino con reticella usato per cacciare le 

mosche). Eccolo finalmente l’ho trovato, lo porto subito! ( VIA in cucina) 
 

Suonano alla porta 
 

Patrizia : (dall’interno) Pulchèria hanno suonato vai a vedere chi è! 
 
 Brano  1°- Thema  sottofondo 
Pulchèria : Sì signora vado subito.  (andrà ad aprire, e dall’interno si sentirà lei che invita 

Ivana e Medarda ad entrare, facendole sedere sul divano)  Prego signore 
accomodatevi, la signora Patrizia verrà subito, è un momento impegnata 
in cucina. I vostri rispettabili mariti sono già arrivati (richiuderà il separè e 
si vedranno Efisio e Carlo intenti a giocare a carte) Adesso scusatemi un 
momento, vado di là ad avvertire la signora (mentre va in cucina) Signora i 
suoi amici sono arrivati. 

 
Scena  XII a 

Marcello – Patrizia – Efisio – Medarda – Carlo – Ivana –Pulcheria 
 

             Brano  1°- Thema fine 
Patrizia : (entrando, accogliendoli con felicità) Oh…miei cari, Ivana, Medarda quale 

sorpresa…(si stupisce) ci sono anche Carlo ed Efisio…che piacere; 
Marcello verrà subito, è in cucina alle prese con un ape che svolazza di 
qua e di là… 

 
Medarda : E già, in questo periodo (allusiva) ci sono troppi …volatili, api… 

mosconi, che cacciano. 
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Ivana : Tutto sommato anche loro, hanno il diritto di posarsi su qualche …fiore 
nuovo. 

 
Carlo : (confermando) Direi proprio. E poi, in questo periodo…ne sbocciano di 

tutti i tipi. 
 
Efisio : Vero! E sono colorati, ricchi di miele,…e con profumi inebrianti. 
 
Marcello : (entrando, entusiasta) Finalmente l’ho presa…che gioia avervi tutti qui, io 

dire proprio di organizzare una cenetta veloce, o se non vogliamo 
aspettare tanto, do i soldi a Pulchèria e la mando a prendere delle pizze.  

 
Marcello : (tira fuori dal portafogli una banconota da 100 euro) Per la miseria sono 

rimasto solo con 100 euro, magari li scambiamo; ragazzi scusate, per 
caso avete da scambiare? (ognuno di loro rovisterà chi nelle tasche chi nella 
borsa, ma in ultimo ne verrà fuori un generale”Mi dispiace” “Non ti posso 
accontentare” etc. etc. quindi pensando a Pulchèria, verso il pubblico dirà: ) 
Pulchèria!…. già Pulchèria dovrebbe averle, chissà?! Chiediamo a lei (la 
chiama) Pulchèria! 

 
Pulchèria : (si presenta)  Comandi. 
 
Marcello : Scusami…”per caso”,… dico, per caso, hai da cambiare 100 euro con 

due pezzi da 50? 
 
Pulchèria : E no signore! Se ancora non ho percepito lo stipendio, come posso 

averli, mi spiace non poterla accontentare. (Finge di rovistare la tasca)  Non 
ce li ho! Mi scusi ma devo andare di là in cucina.  

  (Uscirà alla fine della battuta di Marcello  V I A ) 
 
Marcello :(stupito) Come? Non è possibile, ma se io ti ho dato due bancono…(si 

ferma.Ma contemporaneamente anche Efisio e Carlo si lasciano sfuggire:(Io le ho 
dato/ ma anch’io…)) 

 
Patrizia : (anch’essa stupita) Anche tu glieli hai dati? 
 
Efisio : (confuso, guardato da Medarda) Io le ho fatto solo un regalo… 
 
Medarda : (adirata, e meravigliata)  Le hai fatto un regalo?   
 
Ivana : (a Carlo) E tu…non mi dire che anche tu! 
 
Carlo : (tutti guardano Carlo) Io ho dovuto….. 
 
Marcello : Questo vuol dire… che…tutti le abbiamo dato…  
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Patrizia : Porco…. Sempre più porco! (scagliandosi contro) 
 
Medarda : (insegue Efisio a colpi di borsa) Vieni qui micione, vieni qui che ti castro! 
 
Carlo : (estraendo la lente d’ingrandimento verso Ivana che vuole aggredirlo ed 

indietreggiando) Ivana attenta a quello che fai, guarda che sono armato 
(mostra la lente) 

 
Patrizia : (cade svenuta sul divano, tutti correranno di qua e di là per soccorrerla. Con 

sali,aceto sventolandola)) 
 
                    Brano 7°- il soccorso         Fuggi fuggi generale 
 
Pulchèria : ( entra con un vassoio grande contenente sei tazze da thé ed una di caffè, emette un 

grido di stupore, alza il vassoio come se volesse sbatterlo a terra, ottenendo così la 
quiete, poi poggiandolo, od offrendone una ciascuno poggerà il vassoio sul tavolino, 
e tutti notando la tazzina le chiederanno) fine brano Signori prego, gradite una 
buona tazza di thè ?! 

 
Tutti : ( prenderanno la tazza e contemporaneamente diranno) E questo caffè?? 
 
Pulcheria : (sedendosi sul divano attorniata dagli altri) Questo è per me, me lo sono 

meritato! Voi non immaginate nemmeno cosa può accadere per “ colpa 
di un caffé”. (soddisfatta beve)  Ah…..! 

 
 
 
 

Si abbassano le luci e cala la tela 
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Brano 8°- Saluti 
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I° ATTO 

Da pag. 6  a  pag 24 
 

Scena  I a Marcello – Efisio 

Scena II Marcello – Patrizia – Pulchèria 
Scena  III a Patrizia – Pulchèria – Medarda 
Scena  IVa Marcello – Pulchèria – Efisio 
Scena  V a Marcello – Efisio – Patrizia – Medarda – Ivana - Pulchèria 
Scena  VI a Patrizia – Medarda – Ivana 
Scena  VII a Ivana – Medarda 
Scena  VIII a Patrizia – Medarda – Ivana 
Scena  IXa Patrizia – Pulchèria 
Scena  Xa Patrizia – Ivana – Carlo – Medarda   
   
 
 
 

II° ATTO 
da pag 25  a  pag 40 

  
 

Scena  I a Pulchèria – Ivana 

Scena  II a Ivana – Marcello 

Scena  III a Ivana – Marcello – Pulchèria 

Scena  IV a Pulchèria – Patrizia 

Scena V a Patrizia – Efisio 

Scena VI a Patrizia – Efisio – Pulchèria 

Scena VII a Pulchèria – Carlo – Medarda 

Scena  VIII a Marcello – Ivana – Efisio 

Scena  IX a Patrizia – Pulchèria - Carlo – Medarda 
Scena  X a Patrizia – Efisio – Pulchèria 
Scena  XI a Efisio – Pulchèria – Carlo – Ivana – Medarda 
Scena  XII a Marcello–Patrizia–Efisio–Medarda–Carlo–Ivana-Pulcheria 
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MATERIALE OCCORRENTE 
 
 
- Vassoio  e due tazzine da caffè. 
- Teiera , 6 tazze o bicchieri  
- Telefono da tavolo 
- Penna   
- Fazzoletto 
- Ia  e IIa lettera per Efisio 
- Barattoli e tubetti di creme 
- Apparecchio che dia la parvenza di uno stimolatore muscolare 
- Lenzuolino bianco 
- Un’asta con due lampade rosse usate dai visagisti 
- Occhialini oscuranti 
- Cuffia per doccia 
- Cuffia stereo 
- Fette  di cetriolo 
- Foto di Marcello 
- N° 9 banconote  da  50 € 
- N° 1 banconota da 100 € 
- Periodici vari 
- Bomboletta spray 
- Bastoncino con reticella pigliamosche 
- Porta-giornali 


